




 
 
 

Iscrizioni ai Nidi comunali  
Anno Educativo 2011-2012 

 
 
 
La presentazione della domanda  
 
 
Requisiti per l’iscrizione 
 
Possono essere iscritti al nido per l’anno educativo 2011/2012 le bambine e i bambini nati 
dal 1° gennaio 2009 e che nasceranno entro il 31 maggio 2011. I nidi comunali accolgono 
bambine e bambini residenti nel territorio di Roma Capitale, appartenenti a nuclei familiari 
con almeno un genitore/tutore/affidatario residente nel territorio di Roma Capitale.  
 
Possono presentare domanda anche le famiglie non residenti nel territorio di Roma Capitale  
al momento dell’iscrizione e che siano tuttavia in possesso della ricevuta della richiesta di 
cambio di residenza a Roma Capitale, e la cui pratica sia ancora in corso di 
perfezionamento. 
 
Possono essere iscritti tutti i bambini presenti temporaneamente nel territorio di Roma 
Capitale, anche se privi della residenza, in relazione alle vigenti norme internazionali, 
nazionali e regolamentari. 
 
 
Quando e dove 
 
Le iscrizioni ai nidi sono aperte dal 15 marzo al 15 aprile 2011. 
 
Le domande possono essere presentate: 
 

- a mano da un genitore/tutore/affidatario o da altra persona munita di apposita delega 
ai sensi del DPR 445/2000 presso l’Ufficio Nidi del Municipio prescelto; 

- per i soli Municipi IX e XVIII, anche on-line attraverso il portale di Roma Capitale 
(www.comune.roma.it) seguendo il percorso: Elenco Servizi On-line – Servizi 
Scolastici – Graduatorie Nidi Comunali – Domanda on–line. 

 
 
Come si fa l’iscrizione 
 
E’ consentita una sola domanda d'iscrizione presso un solo Municipio, scegliendo tra queste 
opzioni: 
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1. presso il Municipio di residenza del nucleo familiare (che può essere composto 
da entrambi i genitori, un solo genitore, un tutore o affidatario); 

2. presso il Municipio nel cui territorio almeno uno dei genitori presti attività    
lavorativa; 

3.  presso il Municipio di residenza dei nonni; 
4.  presso il Municipio di residenza del genitore con il quale il minore non risiede o      

del genitore non affidatario.      
 

La scelta di una delle due prime opzioni garantisce un punteggio maggiore nella 
graduatoria di accesso al servizio (vedi tabella allegata, Sezione H, all’interno del Modello 
di Domanda di Iscrizione). 
 
Nel caso in cui la famiglia sia in procinto di cambiare residenza all’interno del territorio di 
Roma Capitale è consentito presentare la domanda presso il Municipio ove la famiglia 
intenda trasferirsi, previa presentazione di dichiarazione che autocertifichi il trasferimento in 
corso (ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 in ordine a fatti o atti concernenti il trasferimento). 
 
Oltre ai nidi gestiti direttamente da Roma Capitale, è possibile richiedere l’iscrizione anche: 
 

-    ai nidi comunali gestiti da privati in concessione (laddove è attivato tale servizio); 
- ai nidi privati accreditati e convenzionati con Roma Capitale;  
- agli Spazi B.e B.i, strutture cui possono accedere i bambini che hanno un’età 

compresa tra i 18 e i 36 mesi (nati, cioè, entro il 28 febbraio 2010 o che abbiano 
compiuto i 18 mesi al momento dell’accettazione, se chiamati in un secondo momento 
per scorrimento della lista di attesa) e presso le quali è prevista una permanenza 
giornaliera antimeridiana o pomeridiana di 5 ore che non contempla la consumazione 
del pasto. 

 
Tali strutture assicurano gli stessi standard di qualità dei nidi comunali e le quote contributive 
pagate dalle famiglie sono le medesime di quelle previste per i nidi comunali. 

 
Nella domanda di iscrizione possono essere indicati, in ordine decrescente di preferenza, 
massimo sei nidi comunali e/o in concessione e/o convenzionati elencati nell’avviso 
municipale (tenendo conto degli orari di funzionamento dei nidi); inoltre si possono indicare 
le eventuali preferenze per gli Spazi B.e B.i.  
 
All’atto di presentazione della domanda di iscrizione per il nido sarà inoltre possibile 
esprimere l’opzione per la frequenza alla Sezione Ponte della scuola dell’infanzia, laddove 
attivata. La Sezione Ponte è un servizio particolare, di passaggio fra il nido e la scuola 
dell’infanzia, che accoglie i bambini di età compresa fra i 24 e i 36 mesi (nati, cioè entro il 31 
agosto 2009).  
 
Si rammenta altresì che possono presentare domanda di iscrizione ai servizi educativi (nido, 
micronido, Spazio Be. Bi. e Sezione Ponte) anche i genitori/tutori/affidatari dei bambini che 
compiranno i tre anni entro il 30 aprile 2012 e che abbiano già presentato domanda di 
iscrizione per la Scuola dell’Infanzia. 
 
Sarà cura del Municipio fornire tutte le ulteriori informazioni relative alle strutture educative. 
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L’ammissione al nido 
 
 
Criteri di punteggio per la formulazione della graduatoria 
 
Alla domanda presentata verrà assegnato un punteggio che tiene conto della situazione 
familiare del bambino (vedi la Sezione H del modello di domanda allegato). In base a tali 
punteggi ogni Municipio ordinerà le domande ricevute in una graduatoria valida per l’accesso 
al servizio.  
 
La graduatoria sarà unica a livello municipale e suddivisa per fasce di età: piccoli, medi, 
grandi. 
  

 Piccoli: nella sezione sono iscritti i bambini nati dal 1/09/2010  al 31/05/2011. 
 Medi: nella sezione sono iscritti i bambini nati dal 1/11/2009 al 31/08/2010. 
 Grandi: nella sezione sono iscritti i bambini nati dal 1/01/2009 al 31/10/2009. 

 

nido. A parità di punteggio, per la formazione della graduatoria, prevale la domanda che 
presenta l’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) più basso.  
 
La graduatoria provvisoria, determinata in maniera informatica, verrà pubblicata nelle sedi 
municipali indicativamente nei primi giorni del mese di maggio.  
 
Qualora il genitore/tutore/affidatario riscontrasse errori di valutazione potrà inoltrare ricorso 
presso il Municipio, entro dieci giorni dalla data di affissione della suddetta 
graduatoria, con nota indirizzata al Dirigente dell’Unità Organizzativa Socio Educativa 
Culturale Sportiva (U.O.S.E.C.S.) nella quale dovranno essere specificate le motivazioni. Il 
Dirigente ne darà riscontro entro i successivi dieci giorni.  
 
La graduatoria definitiva, approvata dal Dirigente U.O.S.E.C.S. di ciascun Municipio dopo 
l’esame dei ricorsi, sarà pubblicata nelle sedi municipali indicativamente entro la prima 
quindicina del mese di giugno. Questa graduatoria comprenderà l’assegnazione di tutti i 

 
In caso di esaurimento della graduatoria dei grandi, sarà possibile attingere dalla graduatoria 
dei medi al fine di inserire gli aventi titolo secondo l’età frattanto maturata (cioè coloro che al 
momento in cui si renda disponibile il posto abbiano compiuto o compiano i 24 mesi entro il 
31 dicembre 2011), tenendo conto della posizione occupata nella graduatoria medesima. 
Analogamente, in caso di esaurimento della graduatoria dei medi, si potrà attingere da quella 
dei bimbi piccoli al fine di inserire gli aventi titolo secondo l’età frattanto maturata. 
 
Tutti i requisiti dichiarati nella domanda di iscrizione devono essere posseduti alla 
data di scadenza del bando, con le sole eccezioni relative ai nascituri (bambini la cui 
nascita deve avvenire entro il termine del 31 maggio 2011) e ai cambi di residenza o di 
domicilio in corso di perfezionamento. Per quanto riguarda i bambini in corso di adozione e in 
attesa del decreto di adozione, la data ultima di regolarizzazione sarà il 31 agosto 2011. 
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del Regolamento dei Nidi, stabilisce i punteggi da attribuire a ciascun criterio di accesso al 
La Giunta Capitolina, sulla base delle priorità stabilite dall'Assemblea Capitolina nell’articolo 6 

posti disponibili nelle strutture pubbliche e private convenzionate o in concessione.  



Si rammenta che, ai sensi e per gli effetti degli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000, in caso di 
non veridicità del contenuto delle autocertificazioni si incorre nelle sanzioni previste dall’art. 
483 del codice penale “Falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico” (che 
prevede la sanzione della reclusione fino a due anni) e dalle leggi speciali in materia oltre 
che nella decadenza dal beneficio eventualmente conseguito. A tal fine l’Amministrazione 
Capitolina si riserva, come per legge, di effettuare controlli diretti ad accertare le informazioni 
fornite. Si precisa, inoltre, che la mancata completezza dei dati rispetto a quanto 
richiesto in ciascuna sezione della domanda comporta il non riconoscimento del 
relativo punteggio previsto.  
 
 
Ammissione al servizio 
 
L’assegnazione al nido comunale, alla Sezione Ponte, allo Spazio B.e B.i o al nido in 
concessione o convenzionato prescelto avverrà compatibilmente con i posti disponibili e 
sulla base del punteggio acquisito nella graduatoria di accesso al servizio.  
 
L’assegnazione del posto connesso al cambio di domicilio o di residenza del nucleo familiare 
assume carattere definitivo con l’accertamento dell’effettivo trasferimento, che deve avvenire 
entro la data del 31 agosto 2011 o comunque entro la data di ammissione al servizio per chi 
viene chiamato in un secondo tempo dalla lista di attesa. Anche l’assegnazione del posto 
disposta per i bambini in corso di adozione assume carattere definitivo con l’atto di effettiva 
adozione, che deve intervenire entro la data del 31 agosto 2011 o comunque entro la data di 
ammissione al servizio per chi viene chiamato in un secondo tempo dalla lista di attesa. 
 
L’utente ammesso alla frequenza è tenuto ad accettare formalmente il posto offerto, presso 
l’Ufficio Gestione Nidi municipale, con contestuale presentazione della ricevuta del 
pagamento della quota contributiva dovuta, entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni 
decorrenti dalla data di pubblicazione della graduatoria definitiva, prevista 
indicativamente entro la prima quindicina del mese di giugno.  
 
Le famiglie sono invitate ad attivarsi per accertare la posizione assunta nella 
graduatoria e accettare formalmente il posto eventualmente disponibile, al fine di non 
incorrere nell’esclusione dalla graduatoria stessa. 
 
Il rifiuto del posto offerto non comporta l’esclusione solo nel caso di ammissione nella 
graduatoria di fratelli (gemelli e non, sia quando si tratti di nuove iscrizioni al nido, sia quando 
uno dei fratelli sia già frequentante) aspiranti alla medesima struttura, ma collocati in nidi 
diversi. In questo caso è consentita la possibilità di accettare il posto, anche oltre il termine, 
quando il Municipio potrà offrire l’inserimento dei fratelli nella stessa struttura.  
 
In caso di mancata accettazione del posto offerto o di non perfezionamento dell’iscrizione, 
l’utente sarà considerato rinunciatario al servizio con la conseguente esclusione dalla 
graduatoria (ex deliberazione Giunta Comunale n. 148/2007). A tale utente non verranno, 
pertanto, successivamente offerti posti che a qualunque titolo si rendano disponibili nelle 
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strutture pubbliche o in quelle private convenzionate o in concessione. E’ dunque importante 
che ogni famiglia valuti attentamente se i nidi scelti sono quelli presso i quali si è 
nelle condizioni di accompagnare quotidianamente il proprio bambino. 



Per i bambini delle liste di attesa 
 
Ai bambini che permangono in lista di attesa saranno assegnati gli eventuali posti che a 
qualunque titolo si rendano successivamente disponibili nelle strutture prescelte in fase di 
domanda ovvero in ulteriori strutture utilizzabili nel corso dell’anno.  
Allo scopo di evitare inserimenti ad anno educativo quasi concluso, che potrebbero 
pregiudicare il corretto sviluppo del bambino, tali assegnazioni avverranno indicativamente 
solo entro il mese di marzo.  
 
Il posto offerto con apposita comunicazione da parte del Municipio dovrà essere formalmente 
accettato entro il termine perentorio di 8 giorni decorrenti dalla data della comunicazione 
stessa, con contestuale consegna di copia della ricevuta di versamento delle quote dovute.  
In caso di mancata accettazione del posto offerto con le modalità suddette, l’utente sarà 
considerato rinunciatario al servizio con esclusione dalla relativa graduatoria (ex 
deliberazione Giunta Comunale n. 148/2007). 
 
 
 
Come funziona il nido 
 
 
Orario e calendario  
 
Le strutture sono aperte dal 1° Settembre al 31 Luglio, dal lunedì al venerdì; gli orari di 
funzionamento dei nidi comunali, stabiliti dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 33 
dell’11/02/2009, sono: 
 
7,00/18,00 per un numero limitato di nidi in ciascun Municipio a seconda delle necessità; 
 
7,30/17,00; 
 
e 8,00/16,30. 
 
L’orario massimo di funzionamento delle strutture convenzionate è: 8,00 – 16,30. 
 
Gli avvisi municipali indicheranno tutte le strutture pubbliche e convenzionate operanti sul 
territorio con i relativi orari di funzionamento. 
 
Nell’ambito degli orari massimi di funzionamento prestabiliti per ogni nido messo a bando, le 
famiglie richiederanno l’iscrizione in ordine di preferenza ai nidi che meglio rispondono alle 
loro esigenze orarie. All’interno di tali orari massimi di funzionamento al momento 
dell’accettazione sarà inoltre possibile scegliere diverse fasce orarie intermedie di entrata e 
di uscita (ad es., ore 9,00 in entrata e ore 14,30 in uscita). 
 
N.B. Non potranno essere accolte preferenze per fasce orarie più lunghe di quelle 
massime previste nel nido scelto. 
 
Non è possibile cambiare nel corso dell’anno la fascia oraria prescelta. 
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L’Amministrazione Capitolina al fine di ottimizzare il servizio, sulla base dell’analisi delle 
effettive frequenze dei bambini, riscontrate nell’anno precedente, si riserva di anno in anno la 
facoltà di modificare l’orario di funzionamento di ciascun nido per la generalità degli utenti,  
anche con riferimento alle strutture convenzionate per l’utenza municipale. 
 
 
Festività natalizie e pasquali 
 
Il servizio è sospeso nei periodi delle festività natalizie e pasquali a far data dalla chiusura 
delle scuole secondo il calendario regionale. Le quote contributive dei mesi di riferimento 
sono dovute per intero. 
 
Per le strutture convenzionate è prevista la possibilità di sospensione del servizio, nell’anno 
educativo, per un massimo di giorni 15 in concomitanza di festività (natalizie, pasquali ed 
altre), mantenendo ferma la quota contributiva dovuta da ciascun utente, previa idonea 
informazione alle famiglie all’inizio dell’anno, secondo calendario da comunicare 
preventivamente alle stesse. 
 
 
Mese di luglio 
 
Al fine di rispondere alle diversificate esigenze delle famiglie è prevista la possibilità di 
richiedere apposita iscrizione per l’intero mese di luglio o metà del mese (specificando se si 
sceglie la frequenza nella prima o nella seconda quindicina). In questo ultimo caso, la  quota 
di partecipazione della spesa a carico dell’utente sarà ridotta del 50%. Nessuna quota 
contributiva è dovuta qualora per detto mese le famiglie non effettuino le relative iscrizioni.  
 
Gli utenti interessati alla fruizione del servizio per il mese di luglio dovranno 
presentare domanda di iscrizione entro il 10 giugno e, comunque, entro il termine 
massimo che ogni Municipio a tal fine stabilirà mediante appositi avvisi. 
Tale domanda dovrà essere presentata presso l’Ufficio Gestione Nidi municipale nel 
caso di frequenza di un nido comunale o presso il nido privato convenzionato nel 
caso di frequenza di quest’ultimo. 
L’ammissione alla frequenza nel mese di luglio è subordinata alla presentazione della 
domanda di iscrizione unitamente a copia della ricevuta di versamento della quota 
contributiva dovuta. 
 
In tale periodo, per il rispetto delle vigenti norme contrattuali che regolano il personale del 
settore educativo, l’Amministrazione assicurerà il servizio reso nelle strutture comunali con 
personale diverso da quello utilizzato durante l’anno educativo. Sulla base dell’entità delle 
richieste, il servizio pubblico potrà essere organizzato presso nidi diversi da quelli frequentati 
dai bambini nel corso dell’anno e con orario di funzionamento ridotto.  
 
 
Bambini disabili 
 
Roma Capitale tutela i diritti delle bambine e dei bambini e ne promuove in particolare il 
diritto alla salute e alla socializzazione. In tale ambito si ritengono di fondamentale rilievo gli 
interventi mirati ad assicurare la piena integrazione dei bambini disabili. Per rendere effettivo 
il diritto dei bambini di stringere relazioni, ricevere attenzioni e usufruire di tempi e spazi 

 6



adeguati ai propri bisogni e per rendere possibile al gruppo educativo la programmazione e 
la realizzazione di progetti educativi individualizzati, in ciascuna sezione non possono essere 
presenti più di due bambini diversamente abili.  
Nel caso in cui pervenga in relazione ad una singola struttura un numero superiore di 
richieste, il GID municipale (Gruppo Integrato Disabilità) provvederà a indirizzare la famiglia 
presso un altro nido, il più possibile vicino a quello richiesto. 
La domanda di iscrizione dovrà essere corredata dalla certificazione medica rilasciata dalle 
ASL o da strutture sanitarie accreditate aventi titolo al rilascio di tali certificazioni. 
 
 
Il periodo di ambientamento del bambino 
 
E’ previsto un iniziale periodo di ambientamento al nido con orari flessibili e di durata 
variabile, secondo le esigenze, i bisogni e i tempi di ciascun bambino. 
Per permettere un distacco dalle figure di riferimento genitoriali il più sereno possibile è 
indispensabile la presenza di un genitore o di una figura di riferimento familiare che segua 
questa delicata fase. 
L’inserimento del bambino al nido è programmato con il Funzionario dei Servizi Educativi e il 
gruppo educativo della sezione.  
 
 
Rinunce e decadenze  
 
Le famiglie i cui bambini sono ammessi al nido comunale, al nido in concessione, alla 
struttura privata convenzionata o alla Sezione Ponte sono tenute a presentare, in caso di 
rinuncia al servizio, dichiarazione scritta indirizzata al Municipio territorialmente competente 
entro il giorno 20 del mese precedente a quello in cui intendono interrompere la 
frequenza. In questo caso l’obbligo della contribuzione decade dal primo giorno del mese 
successivo. Per le rinunce presentate oltre la data su indicata l’obbligo decade dal secondo 
mese successivo. 
 
Le assenze dei piccoli utenti, superiori a 10 giorni consecutivi e non giustificate per iscritto 
nonostante il sollecito del Municipio, ovvero del gestore della struttura privata, comportano la 
decadenza dal posto, senza altra formalità. 
 
 
Quanto e come si paga 
 
 
Quanto si paga 
 
Per la frequenza al nido comunale, al nido in concessione o alla struttura privata 
convenzionata è previsto il pagamento di un contributo che varia secondo il valore 
dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente del nucleo familiare (ISEE) e 
secondo la fascia oraria di fruizione del servizio. 
 
Al fine di ottimizzare il servizio, l’Amministrazione si riserva di rimodulare il sistema tariffario 
per le varie tipologie di servizi, rendendo note le nuove quote contributive entro il termine di 
perfezionamento delle iscrizioni.  
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Sono esenti dal pagamento delle quote contributive gli utenti appartenenti a nuclei familiari 
seguiti dai servizi sociali e segnalati in tal senso dai medesimi. 
 
Il periodo di ambientamento è parte integrante del servizio, pertanto non sono previste 
riduzioni della quota contributiva che, in ogni caso, dovrà essere versata  indipendentemente 
dalla frequenza. 
 
Per i nidi e micronidi in concessione e convenzionati la misura della contribuzione 
corrisponde a quella che, secondo la fascia oraria prescelta e il valore ISEE, l’utente avrebbe 
titolo a pagare per la frequenza ai nidi comunali.  
 
 
Come si paga 
 
Il pagamento della quota contributiva avverrà con le seguenti modalità: 

 
 Versamento di una prima quota anticipata da versarsi in ogni caso 

indipendentemente dalla frequenza. Questo primo versamento costituisce, 
unitamente alla comunicazione dell’accettazione del posto offerto, condizione 
indispensabile per la definitiva ammissione al servizio. A tal fine copia della ricevuta 
di versamento dovrà essere presentata all’atto della formale accettazione, pena 
l’esclusione dalla graduatoria definitiva.  

 
 Versamento della seconda quota, riferita al mese di ottobre, entro il 30 settembre.  

 
 Le restanti quote vanno corrisposte entro la fine del mese antecedente a quello a cui 

si riferiscono, utilizzando gli appositi bollettini recapitati direttamente all’utente per i 
nidi comunali e in concessione. Per le strutture private convenzionate l’utente dovrà 
effettuare il pagamento direttamente al soggetto gestore.  

 
 Per il mese di luglio si richiama quanto in precedenza chiarito in ordine all’eventuale 

riduzione della quota contributiva ovvero al non pagamento della stessa. 
 

La prima quota non viene mai restituita pur in assenza assoluta di frequenza. La 
seconda quota viene restituita a condizione che da parte dell’utente intervenga la 
formale rinuncia entro il giorno 20 del mese di settembre. 
La quota contributiva è sempre dovuta, anche in caso di assenza del bambino, sia 
ingiustificata sia giustificata, nonché in caso di interruzione del servizio per causa di forza 
maggiore, per un periodo continuativo non superiore a dieci giorni lavorativi.  
Si rammenta che, ai sensi dell’art. 7 “Contributi ed esoneri”, commi 3 e 4, del Regolamento 
degli Asili Nido di Roma Capitale “la mancata contribuzione entro la fine del mese di luglio 
comporta l'automatica decadenza per l'anno successivo, che dovrà essere tempestivamente 
preannunciata (dieci giorni di preavviso) sia al nido sia ai genitori del bambino utente. I 
pagamenti saranno comunque riscossi dall’Amministrazione Comunale nelle forme previste 
dalla legge”. Ciò, ovviamente, varrà anche per il mese di giugno, in assenza di iscrizioni a 
nessuna delle due quindicine del mese di luglio. 
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che ha sottoscritto la domanda di iscrizione (genitore, tutore o affidatario). 
Per quanto riguarda i nidi comunali e in concessione, i c/c prestampati saranno intestati al soggetto 



 
Indicatore di Situazione Economica Equivalente (ISEE) 
 
L’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) è il misuratore della ricchezza 
dell’intero nucleo familiare in quanto prende in considerazione sia il reddito IRPEF sia il 
patrimonio mobiliare e immobiliare. 
Le istruzioni per il calcolo dell’ISEE sono dettagliatamente riportate nel Modello DSU 

(www.comune.roma/dipscuola). 
Questo misuratore è stato introdotto con il Decreto Legislativo del 31 marzo 1998, n. 109, e 
successive modificazioni e integrazioni, come strumento per la valutazione della condizione 
economica “di coloro che richiedono prestazioni o servizi sociali o assistenziali, non rivolti 
alla generalità dei soggetti o, comunque, collegati nella misura e nel costo a determinate 
situazioni economiche”. 
Per conseguire i benefici eventualmente derivanti dalla valutazione dell’effettiva situazione 
economica (migliore posizione in graduatoria a parità di punteggio e tariffa agevolata per la 
frequenza al nido), il richiedente dovrà allegare alla domanda di iscrizione l’apposita 
dichiarazione sostitutiva ISEE; in caso contrario, il richiedente suddetto acquisirà 
esclusivamente il punteggio conseguito in base ai criteri di accesso selezionati e sarà 
collocato ultimo tra quelli aventi lo stesso punteggio; in caso di ammissione, usufruirà del 
servizio pagando la tariffa massima. 
Si fa presente, comunque, che ai fini del calcolo della tariffa, al momento del 
perfezionamento dell’iscrizione sarà necessario integrare la dichiarazione ISEE 
consegnata all’atto dell’iscrizione con il relativo aggiornamento calcolato sulla base 
dei redditi percepiti nell’anno 2010 (i liberi professionisti effettueranno detta integrazione 
non appena saranno in grado di aggiornare i dati relativi ai redditi percepiti e, comunque, non 
oltre il 30 settembre 2011; in caso di chiamata successiva per scorrimento della lista di 
attesa, tale integrazione avverrà contestualmente all’accettazione). Le quote versate dai 
liberi professionisti al momento dell’accettazione del posto saranno soggette a conguaglio, 
ove necessario a seguito dell’aggiornamento dei dati reddituali. 
 
Le famiglie interessate al calcolo del reddito ISEE e all’aggiornamento dello stesso potranno 
rivolgersi alla rete di centri autorizzati (CAAF) convenzionati con Roma Capitale. Il servizio è 
gratuito. L’elenco dei CAAF convenzionati è consultabile presso i Municipi e sul sito 
www.comune.roma.it/dipscuola alla voce “Iscrizioni asili nido 2011-2012”. 
 
 
 
 
 
 
Per tutte le informazioni relative alle iscrizioni ci si può rivolgere agli Uffici Relazioni 
con il Pubblico (URP) municipali. 
 
Per ottenere notizie ancor più dettagliate è possibile rivolgersi anche direttamente agli Uffici 
Nido Municipali. 
 
Per ulteriori approfondimenti si rimanda al sito di Roma Capitale www.comune.roma.it
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(Dichiarazione Sostitutiva Unica), scaricabile dal sito internet dell'ente Roma Capitale 

http://www.comune.roma.it/dipscuola
http://www.comune.roma.it/


 
 
 
 

ELENCO DEGLI UFFICI NIDO MUNICIPALI 
 

 

Municipio Indirizzo Telefono 
1 Via Luigi Petroselli, 50 06/69601625-626 
2 Via Asmara, 29/A 06/86211852 
3 Via Goito, 35 06/69603648 
4 Via U. Fracchia, 45 06/69604611-612 
5 Via Tiburtina, 1163 06/69605625-626 
6 Via dell’Acqua Bullicante, 26-28 bis 06/69606638-639 
7 Viale Palmiro Togliatti, 983 06/69607614-615-654-619 
8 Via  Duilio Cambellotti, 11 06/69608622 
9 Via Tommaso Fortifiocca, 71-73 06/69609620-621 
10 Piazza Cinecittà, 11 06/69610610-611-612 
11 Via Benedetto Croce, 50 06/69611612-613 
12 Via  Ignazio Silone, 2° ponte 06/69612612-697-698 
13 Viale del Lido, 6 06/69613682-581-587 
15 Via Lupatelli, 7 06/69615613 
16 Via Fabiola, 14 06/69616621 
17 Circonvallazione Trionfale, 19 06/69617607-610-640 
18 Via Aurelia, 470 06/69618602 
19 Piazza Santa Maria della Pietà, 5 06/69619607-609-625 
20 Via Flaminia, 872 06/69620620 
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ANNOTAZIONI



ANNOTAZIONI



ANNOTAZIONI



stampa: KIOSEY Srl - Pomezia - ord. n. 2745 del 7-2-2011 (c. 28.950)
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